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Contro i missili, por il disarmo e per la pace • i tocca a Milano 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giungeranno dà tutta la Lombardia, oggi 
pomeriggio a Milano, per una nuova «sai-
tante manifestarono contro la corta agli ar
mamenti. Un corteo partirà alle 16 da Largo 
Cairoti e si concluderà all'Arco della Pace. 
Le adesioni all'iniziativa, promossa dalla 
Federaiione CGIL-CISL-UIL, crescono di ora 
In ora; oltre al PCI, PSI, OP e PDUP, sa
ranno presenti le giunte della Regione e di 
numerose Province e Comuni lombardi, le 
ACLI, il Movimento Federalista, il Movimeli* 
to Popolare, l'ANPI, l'ANPPIA l'ARCI, il 
Movimento liberazione e sviluppo. Signifi

cativa la dichiarazione del segretario provin
ciale de che, quantunque non vi sia l'ade
sione ufficiate del suo partito alla marcia, 
l'ha definita e per lo spirito che anima gli 
organizzatori, per la serietà di fondo che la 
muove, per le garanzie poste In essere... un 
positivo contributo alla sensibilizzazione del
le coscienze i . Sempre a Milano, nella mat
tinata, si terrà una manifestazione di stu
denti. Grandi manifestazioni unitarie anche 
quelle che si terranno a Venezia e a Bologna, 
quest'ultima promossa dagli studenti, dalle 
forze giovanili e da alcuni centri culturali*. 

Grave atto del governo che cede alle pressioni USA 

Ancora primi della classe: 
militari italiani in Sinai 

Contraddittorie dichiarazioni di Spadolini e Colombo - Francia, Inghilterra e 
Olanda non si sono ancora pronunciate - Negativo giudizio della Lega Araba 

La Spagna nella NA TO altera gli equilibri 
ROMA — L'Italia parteciperà con un suo contingente alla 
cosiddetta « forza multinazionale » nel Sinai, su richiesta di 
Israele e dell'Egitto e sotto il patrocinio americano, nel qua
dro degli accordi di Camp David. La grave decisione è 
stata presa ieri mattina dal consiglio dei ministri. « Il consi
glio — dice il comunicato diffuso dalle agenzie di stampa — 
dopo un approfondito esame dei vari aspetti connessi con la 
iniziativa di una forza multinazionale, ha convenuto che è 
opportuna una partecipazione anche dell'Italia a questa fona 
di pace insieme alla Francia, alla Gran Bretagna e ai Paesi 
Bassi ». Va subito detto che i tre paesi citati nel comunicato 
non hanno ancora preso nessuna decisione fermale, anche se 
si sono dichiarati favorevoli in linea di "principio ad accogliere 
l'invito del Cairo e di Tel Aviv. Ancora una volta dunque 
il governo italiano si è prestato alla umiliante funzione di 
mosca cocchiera al servizio della linea americana, in spre
gio all'impegno, più volte ribadito dal ministro degli esteri 
Colombo, di non prendere alcuna iniziativa se non nell'ambito 
di un accordo collettivo dell'Europa dei dieci. 

Alla decisione del governo italiano si è giunti dopo le 
consultazioni svolte da Spadolini nei giorni scorsi con i segre
tari dei partiti di maggioranza. Ieri mattina il presidente 
del Consiglio ha informato i colleghi sull'esito positivo della 
consultazione. Quanto al senso dell'iniziativa, Spadolini ha 
detto che. « in un momento in cui sono accresciute le spinte 
destabilizzanti e sono aumentate le tensioni in un'area di vi
tale interesse per il nostro paese e per gli equilibri mon-
diali, la partecipazione del governo italiano assume il signifi' 
cato di un gesto di pace ». A detta di Spadolini, infatti, tale 
partecipazione favorirebbe «il raggiungimento dì condizioni 
di pace e di sicurezza nel Medio Oriente, imprimendo nuovo 
slancio al processo negoziale che, avviato a Camp David, 
deve potersi sviluppare in un contesto più ampio e coinvol
gere tutte le parti interessate*. In realtà non si vede come 
la costituzione della forza multinazionale al confine israelo-

(Segue in ultima pagina) Vera Vegetti 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

Il PCI: 
ci opporremo 
in Parlamento 
e nel Paese 

La segreteria del PCI 
giudica molto grave la 
decisione del governo 
italiano di aderire con 
propri contingenti mili
tari alla costituzione di 
una forza multinazio
nale da inviare nel Si
nai. Se attuata, tale de
cisione porterebbe, per 
la prima volta, soldati 
italiani ad operare fuori 
dall'area geografica della 
Alleanza atlantica, in 
aperta violazione con i 
principi istituzionali del* 
la alleanza stessa. E ciò 
non avverrebbe per conto 
delle Nazioni Unite ma 
in base ad una richiesta 
sollecitata dai governi de
gli Stati Uniti, di Israe
le e dell'Egitto. Di fatto, 
oltre ad estendere l'area 
di intervento delle al
leanze, un simile inter
vento significherebbe dare 
un avallo ad un disegno 
di soluzione della crisi 
mediorientale, quello di 
Camp David, unilaterale 
e parziale, respinto sia 
dai palestinesi che dalla 
grande maggioranza dei 
paesi arabi. Ciò contrad
direbbe gli orientamenti 
sottoscrìtti a Venezia nel 
giugno del'1900 dal dieci 
governi della Comunità 
europea, volti ad indivi
duare un'altra sede nego
ziale per risolvere, con 
tutte le parti interessate 
• nel soddisfacimento dei 
diritti nazionali di tutti I 
popoli della regione, a co
minciare da quello pale
stinese. Il conflitto me
diorientale. Questa grave 
decisione sarà Intesa co
me un atto ostile nel con
fronti della stragrande 
maggioranza del paesi 
arabi • del popolo pale
stinese ed ò, perciò, de

stinata ad alimentare 
nuove tensioni ed esaspe
razioni con gravi riper
cussioni in tutta l'area 
mediorientale e mediter
ranea e a colpire gli in
teressi dell'Europa e del 
nostro paese. 

Più in generale, le de
cisioni del governo ita
liano contribuiscono ad 
acuire la situazione inter
nazionale già cosi perico
losamente tesa. Esse ven
gono prese nello stesso 
momento in cui le forze 
moderate e conservatrici 
del governo spagnolo 
hanno compiuto il primo 
atto per l'entrata della 
Spagna nella NATO. An
che questa decisione è de
stinata ad alterare peri
colosamente gli equilibri 
tra le forze del - nostro 
continente, con i rischi e 
le reazioni che ciò com
porta. La segreteria del 
PCI chiede che il gover
no si presenti di fronte 
al Parlamento, al quale 
non può essere sottratto 
il diritto di decidere su 
una materia tanto delica
ta quanto gravida di con
seguenze per la sicurezza 
e gli interessi dell'Italia 
• dell'Europa. I l PCI di
chiara la propria assoluta 
contrarietà a questa ini
ziativa • opererà nel Par
lamento • nel paese per 
contrastarla. Di fronte a 
questi atti e queste ten
denze che aggravano la 
situazione internazionale 
il PCI rinnova l'appello 
alle proprie organizzazio
ni. ai propri militanti, a 
tutte le forze amanti del
la distensione • della 
pace, alle donne • al gio
vani. perché Intensifichi
no al massimo la mobili
tazione di massa • uni
taria contro I pericoli di 
guerra e la corsa agli ar
mamenti; per avviare Ini
ziative che portino alla 
soluzione politica del con
flitti In atto, a misure di 
limitazione • riduzione de
gli armamenti, a ripren
dere il cammino della di
stensione • della coope
razione tra tutti gli Stati 
• I popoli. 

LA SEGRETERIA 
DEL PCI 

Nell'aprile dell'82 Israele deve riconsegnare i territori occupati 

Una scelta 
che non aiuta 
la ricerca 
della pace 

Kon ci inganna, né può 
ingannare il vasto movi
mento che riflette l'esten
dersi nel paese di una 
nuova maturità e consa
pevolezza sui problemi del
la pace, e sulla coerenza 
indispensabile neWaffron-
tarli, la retorica che i re
sponsabili italiani profon
dono nel motivare la loro 
decisione di porre contin
genti delle forze armate 
nazionali a disposizione 
della e /or2a internaziona
le » che dovrebbe essere 
inviata nel Sinai. 

Questa scelta, coincide 
con i passi carichi di pe
santi implicazioni politi
che, a danno dell'equili
brio tra i due blocchi mi
litari, compiuti in Spagna 
sulla via della adesione 
all'alleanza atlantica; con 
essa l'Italia ancora una 
volta precede, spiegando 
uno zelo da € prima della 
classe ». altri paesi eun-
pei e contribuisce a for
zarne le decisioni- Questi 
diversi elementi concorra
no a identificare concre
tamente l'aedo di queir 
allargamento della NATO 
oltre la sua area geogra
fica, sollecitato da Rea-
gan fin dall'inizio del suo 
mandato. 

E* lo slesso Spadolini a 
confermarlo, con un lin
guaggio dal quale U più 
cauto Colombo sembra »» 
ler rifuggire, in un sforzo 
di ricondurre « mimetica
mente» la decisione air 
ambito arabo-israeliano e 
alle posizioni assunte in 
proposito dalla Comunità 

al € vertice» di VenezUu 
E' U presidente del Con
siglio a collocare il e si > 
del governo che «alt pre
siede sullo sfondo di cu» 
momento in cui sono ac
cresciute le spinte desta
bilizzanti e sono aumen
tate le tensioni in un'area 
di vitale interesse per U 

' nostro paese e per gli e-
quilibri mondiali*. K' an
cora lui a indicare in esso 
< una nuova dimostrazione 
della volontà italiana di 
contrastare con atti con
creti e operanti le minac
ce e le iniziative egemo
niche nella regione». Ed 
è chiaro che non si rife-' 
risce all'egemonismo aper
tamente proclamato dagli 
Stati Uniti nella regione. 
che anzi gli sta bene, ed 
è il quadro stesso della 
sua scelto. Allo stesso mo
do. nelle sue motivazioni 
vi è segno di identità tra 
< pace » e « processo ne
goziale avviato a Camp 
David ». 

Spadolini ha cura di ag- . 
giungere, è vero, che que
sto processo «deve poter
si sviluppare in un conte-
sto più ampio e coinvolgere 
tutte le parti interessate*. 
ma tutti sanno che U pro
cesso in questione è da 
tempo esaurito e che pei 
aprire una via plausibile 
alla pace bisogna proprio 
uscire dalle secche in cut 
quel tentativo unilaterale 
si è. com'era inevitabile, 
incagliato. C'è. com'è no
to. U piano saudita, più 
realistico perché diverso 
nei princìpi ispiratori. Al-
cuui pensano che dopo U 
« successo » di stretta mi
sura ottenuto da Reagan 
con l'approvazione delle 

< forniture di aerei-radar 
all'Arabia Saudita, questa 
iniziativa possa rientrare 
nell'alveo voluto da Wa
shington. Ma con gli ae-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) -

Le sinistre contestano il sì delle Cortes 
Nostro servizio 

MADRID — Il voto con cui. 
giovedì notte, tutto lo schie
ramento conservatore del par
lamento spagnolo (governati
vi dell' UCD. destra nostal
gica di Fraga, moderati ba

schi e catalani) ha dato via 
libera a Calvo Sotelo per l'ac
cesso della Spagna nella NA
TO costituisce non soltanto 
una scelta gravissima per il 
popolo spagnolo — ostile, nel
la sua grande maggioranza, 

Il segretario de accusa il Presidente di «giudizi sommari» 

Sulla P2 anche Craxì in contrasta 
con il Capo dello Stato. Tace Longo 
La pretesa di ridurre al silenzio il Quirinale, accusato di svolgere le sue funzioni in modo « non 
limpido » - La conferenza stampa del segretario del Partito socialista - Intervista di Napolitano 

Pertini 
ha fatto 
il suo 
dovere 
ancora 
una volta 

Ancora una volta Sandro Pertini ha 
confermato la sua virtù principale; ave
re colto il senso vero, autentico della 
sua funzione. Suo è il compito di tute
lare il rispetto della lettera e dello 
spirito della Costituzione; e Pertini ha 
esercitato questo compito dichiarando 
che la persistenza di elementi della P2 
nella vita politica è inammissibile. Giu
sto, sacrosanto e corretto l'intervento 
del Presidente della Repubblica, cosi 
come lo fu quello di un anno fa, in 
relazione al terremoto. Come non ricor
dare quel precedente, quando con un 
memorabile « discorso vicino al cami
netto*, alla TV, sfogò, con la sua in
dignazione, quella di tutti. E l'effetto 
ci fu, benefico. 

Giovedì pomeriggio, ad Ancona, il 

Capo dello Stato ha fatto analoga cosa. 
Energico, chiaro e implacabile ha messo 
il dito su un'altra piaga: la P2. Tutti ta
cevano, tutti si erano in gualche modo 
assolti o fatti facilmente assolvere. Ma 
Pertini ha saputo ancora una volta dar 
voce al bisogno di pulizia e di rettitu-
dine, ha saputo cogliere il senso pro
fondo della indignazione di milioni di 
italiani: che vergogna trovare questi 
« venerabili » piduisti di nuovo nei Te
legiornali, in delicatissimi uffici pub
blici, sui banchi del Parlamento o nelle 
assemblee di partito, e ancora sicuri di 
sé quasi rafforzati nella impudenza. 

Un anno fa, opportunamente, direm
mo inevitabilmente, ìa reazione fu gran
de. Forze politiche di parti diverse col-

(Segue in ultima pagina) 

Decisione a sorpresa presa ieri dal consiglio dei ministri 

Un altro colpo: benzina a 995 
Aumentati tutti i prodotti petroliferi - Forte rincaro del gasolio per il riscal
damento - Accolte le pressioni dei petrolieri - Una soprattassa per l'Enel 
ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri un litro di benzina 
super costa quasi mille lire. 
Con una decisione a sorpresa 
che smentisce le dichiarazio
ni e gli impegni presi dal go
verno nelle ultime settimane. 
ieri mattina A consiglio dei 
ministri ha aumentato il prez
zo di tutti i prodotti petroli
feri. Gli aumenti saranno ri
partiti a vantaggio dei petro
lieri e di una soprattassa che 
dovrebbe servire a ripianare 
il deficit dell'Enel. Siamo di 
fronte ad una decisione grave 
sia per i suoi immediati ef
fetti inflazionistici ma anche 
per il singolare ricorso alla 
leva fiscale per ripianare il 
deficit di un ente pubblico. 
Va inoltre sottolineata la gra
vità di un provvedimento che 
smentisce le formali assicura

zioni che appena pochi gior
ni fa Spadolini aveva dato ai 
sindacati sulla volontà del 
governo di non consentire 
nuovi aumenti di prezzi e ta
riffe anche per agevolare la 
trattativa con le parti socia
li. Ma vediamo nel dettaglio 
le decisioni di ieri. 

La benzina super è rinca
rata di 63 lire al litro, passan
do da 930 a 995 lire; stesso 
aumento per la « normale », 
che ora costa 960 lire; il ga
solio per auto è passato a 
435 lire (da 406). quello per 
riscaldamento a 421 (da 398). 
Costa 446 lire a litro, il < pe
trolio da riscaldamento » (pri
ma costava 423). 640 lire il 
GPL auto (40 lire di aumento). 

Il governo non si è limitato 
quindi ieri a dare ragione al
le compagnie petrolifere che 

nelle ultime settimane aveva
no chiesto l'adeguamento dei 
prezzi, ma ha aggiunto un 
sostenutissimo prelievo fisca
le (attraverso l'imposta di 
fabbricazione e l'IVA, in al
cuni casi, con la sola IVA in 
altri), che porta, ad esempio. 
l'incidenza di questa voce al 
58% del prezzo della «su
per >. Sulle 65 lire di aumen
to 20 lire andranno alle com
pagnie. 3 lire ai gestori. 32,10 
lire sono di imposta di fab
bricazione. 9.90 lire di IVA. 

Il forte aumento del prez
zo della benzina è stato giu
stificato dalla necessità di ri
sanare una parte del deficit 
ENEL: con un apposito de
creto, infatti, il consiglio dei 
ministri ha «girato» al fon
do di dotazione dell'ente elet
trico nazionale tutti gli au

menti delle imposte sui pro
dotti petroliferi. Questo decre
to-legge — che conferisce al-
l'ENEL la somma complessi
va di 8.130 maliardi in 10 an
ni"— dovrebbe portare nelle 
casse dell'ente, secondo 3 go
verno. 130 miliardi entro la 
fine dell'anno (e 800 negli an
ni successivi). 

L'ENEL lamenta la man
canza di oltre 1.000 miliardi 
per far fronte ai debiti già 
scaduti, e altre centinaia dì 
miliardi per pagare le impre
se. Per questo il ministro del
l'Industria Marcerà è tornato 
a dire che il forte salasso sui 
consumi petroliferi non ba
sterà: occorreranno, presto, 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) 

alla «atlantizzazione del pae
se — ma anche una sfida a 
quelle forze che. dall'Ebro al-
l'Oder. si battono per il man
tenimento degli equilibri at
tuali, per la riduzione degli 
armamenti e la diminuzione 

della tensione in Europa. 
In effetti, proponendosi co

me sedicesimo membro della 
alleanza militare atlantica 

Augusto Pancaldi 
i (Segue in ultima pagina) 

TI» compagno Alceste San-x tini ha scritto ieri, per 
questo nostro giornale, un 
ampio resoconto dei lavori 
dell'assemblea delle asso
ciazioni e dei movimenti 
cattolici, che, com'è no
to, si svolgono in questi 
giorni a Roma, ma, pur 
avendolo riferito, non ha 
secondo noi sufficiente
mente richiamato l'atten
zione dei lettori su un pas
so del discorso di Padre 
Bartolomeo Sorge, cui 3i 
deve sicuramente l'inter
vento più importante del
la giornata. L'autorevole 
religioso gesuita ha detto 
questo, tra l'altro: « D'ora 
innanzi però il consenso 
politico dei cattolici dovrà 
essere meritato attraver
so una specchiata morali
tà e coerenza degli uomi
ni con i valori ai quali 
si ispirano, attraverso la 
capacità di interpretare le 
necessità e le aspirazioni 
delle classi popolari meno 
favorite, attraverso la 
competenza professionale 
e l'efficacia dei program
mi politici di fronte alle 
sfide della crisi». 

Ora, a parte la natura
lezza con ìa quale Padre 
Sorge, accennando ai ce
ti popolari meno favoriti, 
ha usato il termine « clas
si», fino a ieH ostinata
mente escluso dal lin
guaggio cattolico, c'è qui 
da notare il significativo 
ritardo con cui, dopo qua
si quarant'anni di gover
no. si invitano i credenti 
a esigere che coloro chia
mati ptù direttamente a 
rappresentarli siano uo
mini 41 * specchiata mo-

i cattolici, ovvero 
cd'ora innanzi » 

ralità e capaci di inter
pretare le esigenze delle 
classi popolari meno ab
bienti ». Sarebbe come di
re: fino a ieri, o cattoli
ci, vi abbiamo lasciato 
preferire anche i lestofan
ti o coloro che si mostra
vano favorevoli soltanto 
a lor signori, ma «d'ora 
innanzi» fateci ti favore 
di scegliere gente onesta 
e preoccupata dei bisogni 
delle classi meno favori
ti. Capilo? Non è che Pa
dre Sorge abbia detto ai 
cattolici convenuti a Ro
ma: vedete che non sornh 
glino al socialdemocratico 
Longo, o che non porti
no i baffi o che siano 
astemi come Saragat. No. 
Dopo circa quaranfanni 
di intrallazzatori e di la
dri. sarebbe bello che 
« d'ora innanzi* fosse la 
volta degli intemerati e, 
già che ci siamo e che 
esiste un libro sacro, chia
mato mi Vangeli*, par
rebbe anche opportuno 
che al primo posto venis
sero le classi non privile
giate. Amen. 

Naturalmente, tra i cat
tolici esistono i tiepidi e 
i dubbiosi, perché negar
lo? Noi sosteniamo che 
anch'essi hanno diritto a 
qualche particolare riguar-
do. Cosi dipendesse da 
noi, li inviteremmo a vo
tare per il ministro degli 
Esteri Colombo, del qua
le nessuno ha mai detto 
che sia un furfante, men
tre tutti tanno che t un 
asino. Secondo noi que
sta potrebbe essere una 
lodevole via di mezzo. 

Intervista ad Achille Occhetto 

Quanto può contate 
il voto nella scuola 

Il 13 dicembre ci saran
no di nuovo le elezioni 
scolastiche : insegnanti, 
studenti, genitori saranno 
chiamati ad eleggere gli 
organismi di gestione; già 
nei prossimi giorni si do
vrebbe procedere alla for
mazione e alia presenta
zione delle liste. Dopo le 
tante battaglie e le tante 
speranze per aprire la 
strada a una democrazia 
nuova netta scuola, da 
qualche anno questo ap
puntamento coincide piut
tosto con manifestazioni di 
scoramento se non proprio 
di rinuncia. Inutile na
sconderlo. Di qui anche la 
distrazione. U silenzio de
gli organi di informazione; 
tùmeno fino al piamo do
po il voto, quando si ac
cende una fiammata di de
nunce più o meno superfi
ciali sulla stanchezza, l'as
senteismo e cosi via. 

Le ragioni dì questa cri
si degli organismi di de
mocrazia scolastica, di que
ste difficoltà sono molte; 
ma fra le altre c'è certa
mente la distrazione di 
giornali e telegiornali: 
della scuola non sì parla; 
della scuola, molte volte, 
non si sa nulla. 

Sentiamo l'opinione di 
Achille Occhetto. responsa-
bUe della commissione 
scuola del PCI. « Sì. è dif
ficile. ma bisogna conti
nuare a battersi, a parte
cipare. per far passare la 
democrazia nella scuoia. 
Ci sono stanchezze, delu
sioni, non dico di no» Ma 
tutto questo non deve na
scondere U dato essenzia
le. che è strutturale e po
litico. Nella scuola i ac
caduta la stessa cosa che 
ritroviamo in altri settori 
della vita nazionale: sono 
stati introdotti elemen
ti, istituti dì democra
zia nuova, ma U si obbli
ga a convivere con i vec
chi meccanismi centralisti-
ci che esercitano ancora 
gran parte del potere. Co
sicché abbiamo una demo
crazia senza potere e un 
potere senza democrazia; 
è questo che impedisce la 
saldatura tra democrazia 
ed efficienza, e può far 
nascere la convinzione che 
la democrazìa sia inutile, 
inoperante, ' disarmante. 
Non sta scritto da ' nes-
suna (parte che debba es

iti» a* f * 
(Segue in ultima) 

ROMA — Piccoli ha sferrato 
un aspro attacco a Sandro 
Perlini, contestando la netta 
condanna pronunciata ad An
cona dal capo dello Stato nei 
confronti di quegli uomini del
la loggia P2 mandati assolti 
con formule dubitative e ri
masti ai loro posti di respon
sabilità pubblica o in procin
to di tornarvi. Con questa po
lemica senza precedenti net 
confronti del Quirinale da par
te del segretario della Demo-
crazia cristiana, torna ad es
sere esplosivo un tur affare » 
strettamente intrecciato alle 
degenerazioni del potere che 
si è fatto di tutto per insabbia
re e soffocare. Dopo 24 ore 
di imbarazzato silenzio, la di
chiarazione di Piccoli è sta
ta farla diffondere attraver
so l'agenzia Italia. Il dispac
cio è giunto nelle redazioni 
solo nella larda serata: mEspri- , 
mendo un grande rispetto per 
il presidente della Repubbli
ca*. esso afferma. Piccoli ha 
ritenuto di dover ricordare ad 
un redattore dell'agenzia «che 
non • sono * possibili giudizi 
sommari a carico di nessuno, 
e che "discorsi frefoiosi su te
mi di tanta delicatezza fini- \ 
scono col trasmettere in modo 
non lìmpido il discorso di chi 
ha superiori, attissime respon
sabilità ». 

La forma scelta per attac
care Pertini è quella della di
chiarazione non ufficiale. Il 
contenuto è però esplicito e 
brutale. Il giudizio del presi
dente della Repubblica è de
finito • sommario » e « fretto
loso». La prelesa è quella di 
ridarre al silenzio il Quiri
nale, come se la difesa della 
morale pubblica e dell'equità 
dell'opera dì ' giustizia non 
fosse compilo della massima 
autorità d'uno Stalo democra
tico. Perlini, durante la sua 
visita nelle Marche, • aveva • 
detto con molta nettezza che 
avrebbero dovuto abbandonare 
la i politica lutti coloro sui 
quali è rimasta un'ombra.. 
e Nessuna assoluzione per in
sufficienza di prove o formu
le simili», aveva detto. E in 
polemica con un giurista so-* 
cialista, aveva aggiunto: «Nes
suno può negare che le P2 
sia stata un'associazione a de
linquere. E allora non c'è so
lidarietà di partito che tenga, 
altrimenti diventa amena ». 
Sono queste le parole che han
no fallo scattare — sia pure 
con parecchie ore di ritardo 
— la segreteria democristiana, 
impegnala in questi giorni in 
opere affannose di salvatag
gio di personaggi de iscrìtti 
nelle liste di Gelli e ritenuti 
e riciclabili ». 

Poche ore prima, durante 
una conferenza stampa, nep
pure Bettino Craxì aveva na
scosto la propria irritazione 
nei confronti della messa a 
punto di Pertini, difendendo 
una linea di e demenza a per 
gli nomini coinvolti nello 
scandalo. Longo aveva dal 
canto suo taciuto. Il caso del
la P2, dunque, svi quale sci
volò e cadde il governo pre
cedente, diventa nuovamente 
materiale deflagrante per il 
pentapartito in un momento 
aia delicato. L'atmosfera di 
inquietudine politica ae resta 
influenzata. La conferenza 
stampa dì Craxì, del resto, 
aveva fatto crescere i motivi -
dì incertezza. Freddo con Spa-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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